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Indetto da CGILCISLUIt 

per l'occupazione 

Sciopero 
generale 

Oggi 
nella ^ 

Marsica 
Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO — Si svolge que
sta mattina Io sciopero gene
rale di tutti i lavoratori mar-
sicani. indetto da Cgil, Cisl, 
UH, sui temi dell'occupazione 
e dello sviluppo della zona, 
con particolare riferimento ai 
problemi dell'agricoltura ed a 
quelli dell'industria in cui cir 
ca mille operai o sono già 
In cassa integrazione o addi
rittura in procinto di essere 
licenziati. 

E' il secondo grande appun
tamento di lotta, dopo quel
lo del 18 marzo scorso, che 
vede impegnati i lavoratori. 
le organizzazioni sindacali e 
di categoria, i comuni, i gio 
vani. Ed è, questo, sicura
mente uno dei successi più 
evidenti di quel comitato per 
lo sviluppo e l'occupazione 
sorto per arrivare alla confe
renza omonima (svoltasi l'8 
di luglio) e quindi divenuto 
organismo permanente per 
tutti i problemi economici e 
sociali della zona. 

Il comizio di chiusura sarà 
tenuto dal democristiano Ma 
rio Pannunzi. presidente della 
Comunità montana Marsica 1, 
la cui giunta unitaria sta og-
gl affrontando positivamente 
i numerosi problemi che le so
no di fronte soprattutto in ter
mini di occupazione e svilup
po che sono nella Marsica 
pressante e drammatici. Una 
zona con 130 mila abitanti e 
circa 3 mila iscritti alle liste 
speciali. Una zona. però, con 
un potenziale di occupazione 
per i giovani, ma non solo 
per loro, notevole. Basti ve
dere il progetto presentato ap
punto dalla comunità monta
na per il preavviamento al la
voro dei giovani. 

Lo sciopero è rivolto alle 
controparti immediate: cioè 
al governo, alla Giunta re
gionale che devono provvede
re in tempi strettissimi a de
stinare i fondi per l'occupa
tone giovanile. 

g. d . s. 

Per lo sviluppo delle,zone interne 

Assemblee preparano 
la manifestazione di 
S. Giovanni in Fiore 
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Parlerà il compagno Ambrogio, segretario regio
nale del PCI — La mobilitazione dei compagni 

_ Nostro servizio 
S. GIOVANNI IN FIORE — 
S. Giovanni in Fiore si pre
para ad accogliere la mani
festazione regionale del no
stro partito sulla occupazio
ne e lo sviluppo delle zone 
interne della Calabria e in 
particolare sui problemi lega
ti alla forestazione. La mani
festazione si svolgerà domeni
ca prossima al cinema 
« Eden ». La relazione intro 
duttiva sarà svolta dal com
pagno on. Franco Ambrogio. 
segretario regionale del parti
to. Seguirà poi il dibattito nel 
corso del quale interverranno 
braccianti forestali, sindaca
listi. dirigenti politici, ammi
nistratori. La manifestazione 
Abdon Alinovi. 
sarà conclusa dal compagno 

La scelta di S. Giovanni in 
Fiore non è stata casuale. 
Oltre ad essere un Comune 
della Calabria con grandi tra
dizioni di lotta per il lavoro e 
la democrazia che affondano 
le loro radici al periodo fa
scista, S. Giovanni in Fiore 
si trova al centro di un va
sto comprensorio — l'altipia
no della Sila — nel quale è 
concentrato un terzo dei 15 
mila braccianti forestali ca
labresi. 

« Da una settimana stiamo 
lavorando con un impegno e 
uno slancio particolare — ci 
ha detto il compagno Mario 
Oliverio, uno dei dirigenti del 
PCI sangiovanne.se — per as
sicurare un successo organiz
zativo alla manifestazione, 
ma soprattutto per fare in 
modo che dalla manifestazio
ne medesima vengano fuori 
indicazioni chiare e obiettivi 
precisi utili non soltanto per 
noi comunisti, ma per tutto 
il movimento ». 

Anche gli amministratori 
sono direttamente e dramma
ticamente interessati ai temi 
posti al centro della manife
stazione di domenica. « La 
grave situazione esistente nel 
settore forestale — ha detto il 
vice sindaco di S. Giovanni. 
compagno Greco — si riper

cuote - automaticamente '' sul 
Comune. Ogni volta • che r i 
braccianti vengono licenziati 
o minacciati di licenziamento, 
il primo obiettivo, quello più 
immediato è la occupazione 
del municipio. 
' A S. Giovanni in Fiore ci 

siamo ormai abituati a que
ste occupazioni che, purtrop
po, sono diventate sempre più 
frequenti. L'amministrazione 
comunale solidarizza con i 
braccianti e anzi, spesso si 
pone alla testa delle loro lot
te che riguardano in definiti
va tutta la popolazione essen
do ormai preponderante il pe
so che esercita questa cate
goria sulla economia e sulla 
società di S. Giovanni in Fio
re e degli altri Comuni della 
Sila e delle zone interne del
la Calabria. •• • • -< 

Ma quali sono gli obiettivi 
e le finalità della manifesta
zione di domenica? Ne parlia
mo con il compagno Gianni 
Speranza, della segreteria 
della Federazione di Cosen
za, il quale ha presieduto al
cune grosse assemblee di 
braccianti forestali e S. Gio
vanni in Fiore. Longobucco 
ed Acri « L'obiettivo di fondo 
che ci proponiamo è quello 
di garantire gli attuali livel
li occupazionali nel settore 
forestale, che altrimenti do
vrebbero essere drasticamen
te ridimensionati a causa del
l'esaurimento dei fondi della 
Legge Speciale e della Cassa 
per il Mezzogiorno che finora 
hanno sastenuto questo tipo 
di occupazione, con conse
guenze imprevedibili sull'eco
nomia, sul tessuto sociale e 
su • quello democratico della 
Calabria. Con la manifesta
zione di domenica chiedere
mo perciò un intervento im
mediato del governo attra
verso il varo di un piano bien
nale specifico con finanzia
menti straordinari e non ag
giuntivi rispetto a quelli che 
verranno alla Calabria attra
verso la legge 183 

Oloferne Carpino 

Un'immagine di una recente manifestazione dei braccianti forestali di Cosenza 

Per le assunzioni 

Guglionesi: PACE costretta 
a rispettare le graduatorie 

L'ufficio di collocamento presidiato per 8 giorni 

GUGLIONESI — L'ufficio di 
collocamento di Guglionesi è 
stato presidiato per 8 giorni 
dai giovani disoccupati. Tutto 
è stato deciso quando TACE 
(Adriatica Cavi Elettrici) ha 
chiesto all'ufficio di colloca
mento il passaggio di cantie
re per 9 lavoratori che erano 
stati utilizzati dalla Sii di 
San Salvo per la costruzione 
dei capannoni e degli impian
ti per la produzione di cavi 

e lettrici. 
Nelle liste dei ' disoccupati 

di Guglionesi sono iscritti 
circa 200 lavoratori, altri 102 
sono iscritti • nelle liste spe
ciali e, pertanto, secondo i 
disoccupati e anche il sinda
cato, l'atteggiamento dell'ACE 
significa un dcro colpo per i 
disoccupati locali, i quali non 
hanno nulla contro gli altri 
operai e i comuni limitrofi 

che dovrebbero essere assun
ti con il passaggio di cantie
re; credono però che la ma
novra padronale è indirizzata 
a scavalcare il metodo delle 
assunzioni attraverso le Uste 
di • collocamento ed è per 
questo che andava bloccata. 

Nei giorni scorsi si è svolta 
una manifestazione con l'ade
sione delle sezioni locali del 
PCI. del FSl. delle organizza
zioni giovanili e dei circoli 
democratici. Successivamente 
si è avuto un incontro all'uf
ficio del lavoro provinciale di 
Campobasso tra le parti: TA
CE si è impegnata ad assu
mere oltre ai 9 lavoratori per 
cui è stato chiesto il passag
gio di cantiere, anche 18 di
soccupati .di Guglionesi se
guendo la «raduatoria dell'uf
ficio di collocamento. 

FOGGIA - Improvviso voltafaccia 

L'azienda fa marcia indietro 
si arena la vertenza SOFIM 
Vuole studiare meglio le proposte sindacali 

FOGGIA — La trattativa tra 
le confederazioni sindacali 
della CGILCISL-UIL e la 
SOFIM si è arenata. L'azien
da, che nei giorni scorsi ave
va dimostrato una certa di 
sponibilità a risolvere la ver
tenza in atto, ha fatto marcia 
indietro. I dirigenti della 
SOFIM infatti, hanno soltan
to fatto sapere che presente
ranno quanto prima delle 
controproposte delle quali 
non si conosce la natura. 

CGILCISL-UIL nell'ultimo 
incontro hanno ribadito le 
richieste dei -lavoratori che 
possiamo così riassumere: 1) 
necessità di arrivare quanto 
prima ' ad una conferenza 
pubblica per stabilire la na
tura dell'indotto e il rapporto 
delle piccole industrie con il 
territorio e le esigenze dell'a
zienda; , 2) disciplina degli 

appalti; 3) quantificazione dei 
tempi per l'assunzione del 
personale esterno ed interno; 
4) revoca dei licenziamenti 
operati in questi ultimi gior
ni. 

La SOFIM. in un primo 
tempo si era dichiarata di
sposta ad avviare un discorso 
concreto su questi punti, 
specie sul primo, cioè sulla 
necessità di arrivare ad una 
conferenza pubblica per l'in
dotto. 

Sul piano delle questioni 
più immediate, la controver
sia maggiore è rappresentata 
dalla quantificazione del 
tempi di assunzione del per
sonale. La SOFIM si era ri
servata l'assunzione del 12 
per cento del personale, poi 
ha chiesta i! la per cento, 
ora chiede addirittura il 20 
per cento 

CHIETI ! 

I lavoratori 

della CIR 

rispondono 
alle accuse 

di assenteismo 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — Il Consiglio di fab 
brica delle Cartiere Italiane 
Riunite (CIR) di Chieti Sca-
Io risponde all'attacco della 
direzione aziendale. Nell'as
semblea di fabbrica si è di
scusso deila denuncia dei 21 
operai per assenteismo. Dopo 
le prime reazioni dei sinda
cati e del C.d.F., gli operai 
dello stabilimento hanno rice
vuto dalla direzione un ciclo 
stilato in cui si conferma l'a
zione antisindacale dello sta
bilimento. 

« La grave congiuntura eco 
nomica che il nostro paese 
sta attraversando e che colpi
sce in particolare il nostro 
settore di attività — s! legge 
in questo comunicato che gli 
operai considerano provocato 
rio — rende sempre più diffi
cile operare ed assicurare 
continuità al lavoro. Fra 1 
molti problemi che abbiamo, 
uno richiede la vostra coope
razione, parliamo dell'assen
teismo e siamo costretti a 
parlarne perchè l'assenteismo 
crea disorganizzazione nei la
voro. fa produrre male e ri
versa sugli altri i disagi che 
ne conseguono. I dati dello 
stabilimento mostrano che 
una minoranza tra voi contri
buisce in maniera determi
nante all'alta percentuale di 
assenteismo, mentre è diffu
so l'assenteismo spicciolo non 
prevedibile che causa come 
voi sapete difficoltà ad ogni 
turno, sovente insormontabi
li. Pertanto confidiamo nel 
vostro senso di responsabili
tà e speriamo che insieme 
riusciamo a debellare questo 
serio problema ». 

E" bene tener presente che 
le assenze degli operai sono 
sempre state recuperate, sul 
piano della produzione. 

A questo attacco il C.d.F. 
ha risposto con due ore di 
sciopero per ogni turno, e con 
un comunicato in cui si chie
de un incontro con la Dire
zione aziendale. 

b. le. 

* * . » % ? 

CHIETI 

Oggi incontro 

al comune. 
per la grave 

situazione 
alla I.A.C 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI — La giunta comu
nale ha convocato, per do
mani sabato, alle ore 12, un 
incontro delle autorità locali 
e provinciali con i partiti po
litici e le organizzazioni sin
dacali, per discutere della 
gravissima situazione occupa
zionale della IAC. 

In questa azienda dove da 
2 anni e mezzo 483 operai 
sono in cassa integrazione — 
non percepiscono da 10 mesi 
neanche il salario ridotto — 
la GEPI non ha rispettato gli 
impegni assunti. «Appare e* 
vidente — si leggo in un co
municato delle segreterie del-
la Federazione e del comitato 
cittadino del PCI di Chiett 
sulla situazione occupazionale 
nel settore industriale — il 
disegno della GEPI di anda
re ad un restringimento della 
base produttiva nel momento 
in cui sarebbe necessario, in
vece. l'impegno per una poli 
tica di risanamento e di e-
spansione dell'occupazione 
soprattutto nel Meridione ». 

« E" di ostacolo — continua 
il comunicato — il rifiuto 
che la DC continua ad op
porre all'avvio di uno sforzo 
solidale e unitario di tutte le 
forze politiche per affrontare 
la situazione. La decisione, 
sia pur tardiva, del sindaco 
di convocare per domani 15 
le forze politiche democrati
che e le organizzazioni sinda
cali è positiva ma deve signi
ficare una modifica reale del
la linea e della condotta poli
tica della DC. 

« Ad un sistema di rapporti 
fondato sulla contrapposizio
ne e sull'esclusivismo demo-
critisano del potere deve su
bentrare un rapporto nuovo 
tra le forze politiche che 
ponga in primo piano i pro
blemi drammatici della Città 
e che parte da questi per de
terminare quel comune sfor
zo di mobilitazione e quella 
vasta azione di risanamento 
di cui vi è bisogno ». 

b. le. 

SARDEGNA - Deciso dai capigruppo 

Martedì in assemblea 
piano triennale e 

riforma agro-pastorale 
Incontri a Roma del presidente Soddu per Oltana e le mi
niere - Ieri 4 ore di sciopero nelle aziende ex-EGAM 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il Consiglio re
gionale .sardo si riunirà mar-
tedi 25 ottobre per esaminare 
il programma straordinario 
sul riassetto e la riforma a-
gro-pastorale ed il program
ma di intervento per gli anni 
1976-1978. Lo ha deciso la 
conferenza dei capigruppo 
riunitasi sotto la presidenza 
del compagno Andrea Raggio 

La conferenza dei capi
gruppo ha anche stabilito il 
programma dei lavori del 
Consiglio fino alla fine del 
77. Si è deciso di dare alle 
commissioni la possibilità di 
concludere importanti prov
vedimenti, mentre l'assem
blea verrà riconvocata per u-
na tornata a novembre e per 
una a dicembre. A Novembre 
fi dovrebbe approvare il di
sfano di legge sulla riforma 
burocratica ed altri • provve 
dimenti: a dicembre si dovrà 
discutere i! bilancio. • 

Sono state avanzate nella 
riunione dei capigruppo due 
precise proposte. In primo 
luogo è stato chiesto che la 
giunta, al pari del consiglio. 
si dia un calendario di lavo-
li. facendo conoscere preven
tivamente gli argomenti delle 
riunioni. In secondo luogo è 
stata prospettata la opportu
nità. almeno per I provvedi
menti più importanti, di una 
informazione e di una intesa 
preventiva tra giunta e con
siglio. Nelle prossime setti
mane dovranno essere defini
te queste proposte, che in li
nea di massima sono state 
accolte anche dalla giunta. 

Mentre nelle aziende mine
rarie ex Eaam del bacini del 
Sulcis - Islèsiente - Guspinese 
ii è svolto ieri un compatto 
sciopero di 4 ore. che ha in
teressato oltre 15 mila lavo
ratori. a Roma il presidente 
della giunta regionale Pietro 
Soddu ha avuto una serie di 
contatti con I rappresentanti 
del governo per discutere sul 

più urgenti problemi dell'iso
la. In particolare — come è 
noto su mandato del Consi
glio regionale, dei partiti au
tonomistici. dei sindacati e 
delle forze sociali — il presi
dente "Soddu ha sollecitato 
una presa di posizione chiara 
e definitiva del governo sia 
per quanto concerne il setto
re minerario e metallurgico. 
sia per sciogliere positiva
mente il grosso nodo di Ot
tano. 

«E' dal govenro — si legge 
in un comunicato — che de
vono venire concrete possibi
lità di soluzione di ilcune 
vertenze cui è strettamente 
connessa la capacità occupa
zionale e produttiva dell'iso
la». - t ' - • i •' 

Per quanto riguarda il pia
no delle miniere predisposto 
dall'ENI. viene nbadita l'esi
genza di una sua radicale 
modifica. « La Regione e le 
forze sociali — precisa il 
comunicato in questione — 
hanno respinto il piano ENI. 
ritenendolo - inaccettabile ». 
sottolineando ancora una vol
ta - l'esigenza - primaria di 
creare una moderna base 
mineraria - metallurgica -
manifatturiera che garantisca 
all'Italia una capacità di in
tervento nel settore dei me
talli. 

Per Ottana sono state 
quindi indicate « concrete 
possibilità di sviluppo nella 
realizzazione degli impianti 
per la lavorazione delle fibre 
prodotte negli stabilimenti di 
Tirso, e nel coordinamento 
con I programmi dei gruppi 
operanti nell'area della Sar-
dezna Centrale». 

In ogni caso la Regione 
Sarda respinge la tesi di di
simpegno della Montedison 
ed è a fianco del lavoratori, 
che rispondono sul terreno 
della lotta unitaria e si misu
rano sul problemi del futuro 

g. p. 

Gli altri 3 0 in cassa integrazione 

Trenta licenziamenti 
alla Cora di Messina 

MESSINA — Pesante at
tacco all'occupazione ali* Co
ra. Azienda di confezioni per 
uomo che Impiega in massi
ma parte donne: 30 lavora
tori sono stati licenziati per 
smantellamento del reparto 
« giacche ». GII a'.trl 60 ope
rai dell* fabbrica sono stati 
messi in cassa integrazione. 
In risposta al licenziamen
ti (se ne discuterà oggi po
meriggio all'ufficio del lavo
ro) I lavoratori, ai quali il 
Consiglio comunale ha espres
so unanime solidarietà, si s a 
no riuniti in assemblea per
manente. Così hanno fatto 
a n d » 1 W di»—denti delia 

CIFAM. una fabbrica che 
produce arredamenti per bar. 
dove 18 lavoratori sono stati 
licenziati. 

L'AQUILA — I lavoratori 
de'la RAVIT — la fabbrica 
di diserbanti chimici di Baz-
zano (AQ> — hanno sciope
rato per protestare contro 
l'atteggiamento intransigen
te della direzione dell'azien
da che, nell'incontro tenuto 
con il consiglio di fabbrica 
il giorno precedente ha rin
negato gli impegni sottoscrit
ti nell'accordo aziendale del 
21 

Hanno manifestato ieri mattina per le vie del centro 

BARI : IN CORTEO GLI OPERA! 
EX HETTERMARKS E FIRESTONE 
La Castoro di Putignano cessa la produzione e vuole licen
ziare i 45 dipendenti — Prosegue la lotta all'OTB e alla Fiat 

- Dalla nostra redazione 
BARI — I lavoratori della Fi-
restone-Brema e della Leonet-
ta (ex Hettermarks) hanno 
manifestato ieri mattina nel 
centro della città. Nelle due 
fabbriche baresi si sta lot
tando per la salvaguardia del 
posto di lavoro. Alla Firesto-
ne-Brema (si fabbricano pneu
matici e c'è una partecipa
zione statale. dell'EFIM. del 
25 per cento) la direzione ha 
chiesto per il terzo anno con
secutivo la cassa integrazione 
per centinaia di lavoratori. 
Lunedi in questa fabbrica si 
svolgerà una assemblea e a-
perta ». 

Alla ex Hettermarks sei me
si or sono era intervenuta la 
Gepi presentando un > piano 
per la ristrutturazione e la 
ripresa produttiva della fab
brica di confezioni. Ma i la
voratori (in maggioranza don
ne) sono stati costretti a ri
prendere la lotta perché gli 
impegni della Gepi stanno ve
nendo meno. Dal primo di set
tembre dovevano tornare a 
lavorare i primi centocin
quanta lavoratori ma cosi non 
è stato. Si chiede quindi il 
mantenimento degli impegni 
perché — dicono i lavoratori 
— € non vogliamo stare per 

j anni in cassa integrazione ». 
CASTORO — Un'altra grave 
notizia nel settore tessile-ab
bigliamento viene intanto da 
Putignano. L'industria di con
fezioni Castoro ha deciso di 
cessare l'attività • produttiva 
con il conseguente licenzia
mento dei 45 dipendenti. Ep
pure. fino a qualche settima
na fa i proprietari dell'azien
da parlavano di ristruttura
zione e di riorganizzazione 
tecnica produttiva. Era stato 
chiesto, a questo proposito. 
un ricorso alla cassa integra
zione. Ma l'azienda ha im
provvisamente cambiato idea 
e ha deciso di procedere al 
licenziamento di tutti i lavo
ratori. 

< Le organizzazioni sinda
cali — si legge in un comu
nicato della Lega di Putigna
no della FILTEA^GIL — re
spingono tale decisione e fan
no appello a tutte le forze 
sociali e politiche e all'am
ministrazione comunale af
finché si trovi uno sbocco a 
questa situazione >. 
OTB — I cinquecento lavora
tori delle due fabbriche bare
si della OTB (la fonderia e 
l'azienda di impianti per aria 
condizionata), del gruppo 
EFIMBreda. sono in lotta 
per una vertenza aziendale. 
Investimenti, occupazione, or
ganizzazione del lavoro, am
biente ed inquadramento uni

co sono i punti centrali della 
piattaforma presentata - dai 
lavoratori. C'è già stato un 
incontro presso l'Intersind di 
Bari ma è stato deludente. 
Rappresentanti dell'azienda e 
dei lavoratori torneranno ad 
incontrarsi di nuovo martedì 
FIAT — - Negli - stabilimenti 

j OM e SOB della Fiat, nella 
zona industriale di Bari, si 
lavora con la preoccupazione 

Bari: film.. 
per ragazzi-; 
da stasera 

BARI — A partire da oggi. 
venerdì, saranno proiettati 
films per ragazzi al quartie
re San Paolo. L'iniziativa è 
del Centro servizi culturali 
della Società umanitaria. Le 
proiezioni sono previste alle 
ore 17 di ogni venerdì, fino ' 
ai 23 dicembre. Una analoga | 
iniziativa è in corso anche 
ad Altamura. 

costante delle intossicazioni. 
Ai 34 lavoratori della Fiat-OM 
colpiti ' da intossicazione ve
nerdì scorso, se ne sono ag
giunti altri cinque. Le cause 
delle intossicazioni sarebbero 
da ricercarsi in fughe di gas 
dall'impianto - di scarico dei 
residui industriali della Fiat-

! SOB. . 
i 

! EDILI — Hanno scioperato 
| l'altro giorno i lavoratori del-
ì l'edilizia e delle imprese e-
I stratti ve: sono impegnati nel 
j rinnovo del contratto integra

tivo provinciale. •' La piatta
forma ri vendicativa sottoli-

I nea in particolare i problemi 
relativi al controllo degli in-

j vestimenti e dei programmi 
nel settore, premessa indi
spensabile — ricorda un co
municato di CGILCISL-UIL 
— per allargare l'occupazio
ne inserendo nell'edilizia gio
vani e per realizzare le opere 
infrastnitturali necessarie al
lo sviluppo agricolo. 

Riunione a Cagliari 

Gli esercenti tirano 
i conti della 

stagione turistica 77 
Notevole incremento delle presenze: ma molti, per gK 
atti prezzi, hanno preferito il sacco a pelo agli alberghi 

Contadini al lavoro per la vendemmia in Puglia 

PUGLIA - Poco il prodotto conferito alle cantine sociali 

Gli intermediari fanno incetta d'uva 
Pagano prima e tutto - Le strutture cooperativistiche scontano, invece, le cau
se di una politica governativa e regionale fatta di ritardi e contraddizioni 

Dalla sottra redazieae 
BARI — A raccolta dell'uva 
quasi ultimata si può trarre 
un primo bilancio delia ven
demmia di quest'anno, ave
ne un quadro di quelle che 
sono state alcune tendenze 
di questa campagna vinicola 
in Puglia alla luce di dati 
parte indicativi, parte più 
precisi. 

La previsione fatta ne: me
si scorsi degli 8 milioni e 
mezzo di quintali di uva da 
vino, pari a circa 7 milioni 
di ettolitri di vino, si può ri
tenere che abbia risposto gros
so modo alla realtà: una pro
duzione cioè inferiore del 15-
20^ rispetto alla produzione 
media regionale: ciò a causa 
delle gelate della primavera 
scorsa che hanno dato un col
po serio alla produzione di 
vaste zone del Leccese, del 
Brindisino e del sud Barese. 
In compenso ci siamo trova
ti di fronte ad una produzio
ne di uva di buona qualità. 

Quest'aspetto positivo, pur 
nel quadro complessivamen
te negativo della campagna 
di raccolta dell'uva, ha pro
vocato un tipo di intervento 
dei compratori e dei commer
cianti intermediari sul mer
cato che è stato disastroso 
per le cantine sociali specie 
nel Salente. ET successo cioè 

che : commerciami hanno 
rastrellato gran parte delia 
migliore produzione offrendo 
un prezzo sostenuto: il che 
ha indotto decine di migliaia 
di piccoli e medi produttori 
a vendere il prodotto ai com
mercianti invece di conferir
lo alle cantine sociali. Il fe
nomeno si spiega con la ne
cessità dei vitivinicoltori di 
realizzare subito il loro red
dito. In sostanza i commer
cianti possono pagare subito. 
le cantine sociali pos
sono solo dare un'anticipa
zione sul prodotto conferito 
rinviando per diversi mesi. 
e a volte anche per un an
no. la liquidazione. -

Tutto ' ciò ha accresciuto 
gravemente la crisi che tra
vaglia da non pochi anni le 
cantine sociali che quest'an
no hanno sopportato maggio
ri spese per la gestione delle 
cooperative mentre !a quan
tità di prodotto lavorato è 
stato in alcuni casi irrilevan
te rispetto alla capacità di 
trasformazione degli impian
ti. A questo proposito i dati 
che sono giunti dalla provin
cia di Lecce sono veramente 
preoccupanti per le sorti del 
movimento ~ cooperativo, n 
presidente delle cantine so
ciali di Nardo, che raggrup
pano 21 cooperative sparse 
nel Salento, ha dichiarato 

che quest'anno è stato con
segnato il 70r« • in meno di 
uva rispetto a quella di due 
anni or sono. L'anno scorso. 
quando la produzione fu più 
scarsa, furono consegnati 78 
mila quintali di uva rispetto 
agli appena 30 mila di que
st'anno. 

Sono dati molto preoccu
panti per il futuro delle can
tine sociali che rischiano il 
fallimento totale perché que
sta situazione negativa viene 
ad aggiungersi ad altri gra
vi problemi che n e travaglia
no l'esistenza: l'alto costo de! 
denaro, i ritardi con cui giun
gono loro alcuni insufficienti 
interventi finanziari di soc
corso, le difficoltà che incon
trano - nella commercializza
zione del prodotto finito, l'au
mento del già grave fenome
no delle sofisticazioni. A tut
to questo si aggiungano le 
giacenze di vino 

Pur con tutta la cautela 
necessaria in questo campo, 
che rende pericolose le gene
ralizzazioni. si può ritenere 
che la crisi colpisce, anche 
se in misura non eguale, tut
ta la rete delle cantine coo
perative pugliesi che com
prende 133 complessi con una 
capacità lavorativa di oltre 
5 milioni di quintali. Un mo
vimento a cui aderiscono ol
tre 60 mila soci, pari circa 

ad un terzo dei viticoltori pu-
gì.esi. 

E" necessario però che le 
stesse cantine, con l'aiuto fi
nanziario e un indirizzo pre
ciso della Regione procedano 
ad una ristrutturazione del 
settore. Si pensi, per fare un 
solo esempio, a quello che 
succede in un centro vinicolo 
come Campi Salentino (Lec
ce) ove esistono 4 cantine so
ciali mentre se ne sta per 
realizzare ancora un'altra a 
vinificazione continua che fi
nirà col mettere in crisi le 
4 già esistenti. La capacità 
di questo nuovo impianto do
vrebbe essere di ben 6.000 
quintali di uva trasformabili 
nelle 24 ore. Qui era il caso 
di ' porre fine ad interventi 
di tipo tradizionale e di pro
cedere alla creazione di un 
unico complesso cooperativo 
economicamente valido; il 
che significa anche aumen
tare Il reddito dei produtto
ri. Le strutture cooperative 
vinicole risalgono ormai ad 
oltre un ventennio: ve ne 
sono forse troppe e certamen 
te in molti comuni "troppe e 
quindi concorrenziali tra di 
loro. Una razionalizzazione 
del settore si rende necessa
ria negli interessi dei viticol
tori e del consumatori. 

* Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La stagione tu
ristica in Sardegna continua 
a far discutere. Dopo i dati 
forniti dall'Ente • provinciale 
dei Turismo — che hanno 
confermato un incremento del 
15° o negli arrivi • dal conti
nente e dall'estero, e del 20ri 
della presenza turistica com
plessiva — sono ora I pub
blici esercenti a valutare le 
possibilità delia categoria, al
la luce del «boom» estivo. 

Nella sede della Confcom-
mercio di Cagliari, i rappre
sentanti ' della PIPE hanno 
fatto il punto della situazio
ne indicando difficoltà, pro
blemi e proposte onde miglio
rare il servizio. Si è cercato 
di dare anche una > risposta 
alle continue proposte dei con
sumatori (turisti e non) che 
in un anno hanno visto rad
doppiare il prezzo di deter
minati generi (caffè, liquori. 
ecc.) nei bar e nei ristoran
ti. In particolare i prezzi al
le stelle -praticati negli al
berghi hanno poi indotto nu
merosi turisti ad abbandona
re il Ietto « comodo » nelle 
stanze degli hotel, per il me
no morbido ma rassicuran
te e più economico sacco a 
pelo. Di ciò offrono una con
ferma gli stessi dati dell'En
te provinciale del turismo, 
che fanno registrare un in
cremento della presenza nei 
campeggi nella sola provincia 
di Cagliari di circa il 42*7. 

E' stata discussa anche la 
carenza notevole di molte 
strutture alberghiere. I posti 
Ietto nella maggior parte de
gli alberghi e delle pensioni 
sono addirittura diminuiti. Si 
può pensare che in questa 
maniera l'industria turistica 
sarda compia davvero un sal
to di qualità? Le cifre a! pro
posito non lasciano dubbi. A 
Villasimius — unico centro 
dove, accanto alle vecchie 
strutture alberghiere, è sorto 
un nuovo villaggio turistico — 
le presenze sono aumentate 
de! 228^! A ciò si aggiunga 
no i problemi di pulizia e 
dell'igiene, la mancanza di 
menù turistici, la Inesistenza 
quasi assoluta di luoghi di 
svago. I prezzi soprattutto: 
un pasto in un r.storante 
e medio» non costa meno di 
10 mila l:re. 

La risposta degli esercenti 
è stata del tutto inaccettabi
le: pochi clienti — hanno det
to — richiedono H cosiddet
to menù turistico; chi va al 
ristorante sceglie di mangia
re in un determinato modo. 

Il convegno ha infine spo
stato la sua attenzione sul 
problema del carovita, che so
prattutto negli ultimi tempi 
e diventato un vero e pro
prio flagello per i consuma
teli sardi. Oli aumenti dei 
prezzi dei generi di prima 
necessità (pane, carne, lat
te, frutta, ecc.) si ripercuo
tono inevitabilmente nella ca
tegoria dei pubblici esercenti. 
Nonostante non vi siano sta
te risposte esaurienti e pre
cise alla domande dei con

sumatori — di chi è la re
sponsabilità della corsa indi
scriminata agli aumenti, ed 
è possibile porre un freno? — 
gli esercenti, comunque, ri
flettono e discutono. 

Paolo Branca 

Oggi e domani 
a Maratea 

convegno di 
studi sulla; 
legge 382 

POTENZA — Si apra ' nel 
pomeriggio di ossi ' a Mara-
Ica un convegno di studi «i l 
tema • Attuazione della tes
se 382 e riflessi sul governo 
delle autonomie locali » indet
to dalla S'unta regionale di Sa-

. silicata, in collaborazione con 
la Comunità montana del Le-

1 i 

I lavori, aperti dalle rela
zioni dei prof. Francevo D'Ono
frio, Franco Bassanini, Augusto 
Barbera e Luigi Volpe, prose
guiranno con la costituzione di 
SruPPi di lavoro per materia, 
impegnati nella predisposizio
ne di documenti da proporre al 
convegno. 

Sabato 15, con l'illustrazio
ne dei documenti e le repliche 
dei relatori, il convegno sarà 
chiuso da un discorso def pre
sidente della giunta ragionale, 
on. Vincenzo Vcrrastro. 

Cambiare 
la città: 
dibattito 

a Cosenza 
COSENZA — Organizzato dal 
Centro studi « Emilio Sere
ni » si svolgerà sabato allo 
ore 17 a Cosenza, nel salone 
consiliare di Palazzo dei Bru
i i . un incontro-dibattito sul 
tema « Impegno culturale • 
iniziativa politica per cambiar* 
la cittì ». 

I I dibattito si articolerà sul
la base di una relaziono in
troduttiva del compagno Aldo 
Viola, responsabile della com
missione cvttorale della Fede
razione del PCI, e dì «oattro 
comunicazioni di altrettanti do
centi dell'università statai* del
la Calabria: prof. Sergio Do 
Julto (Muoio dell'università del
la Calabria • prograsnamtio-
n* democul iu) , prof. Vin
cenzo Cosentino (Ridefinisio-
n* dal rapporto citte-campa
gna). prof. Corinna Cristia
ni (Giovani e d imenal i * in 
una citta meridional*), prof. 
Colacci Si ansio (Una prapo 
sta di indogin* sol contro sto
rico di Cosenza) 
sioni 4*1 dibattito 
te dal campagne on. Ri 
Viltorf. 

L'iniziativa di sabato si col
loca nell'ambito «Mia vivac* 

« Uno* di on pro
getto por il rinnovamento don* 
citta a eh* è stato posto al 
centro delia conferenza citta
dina del PCI che si svolgerà • 
Cosenza il 22 e 23 ottobre 
prossimi alla presenza del c o i 
pegno Armando Cossott*. ._ • t 
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